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Allegato al Verbale n.6 del 01 e 03 marzo 2021 

 

RELAZIONE SUL RENDICONTO 2019 

L’organo di revisione ha esaminato lo schema di rendiconto dell’esercizio finanziario per l’anno 

2019, unitamente agli allegati di legge, e la proposta di deliberazione consiliare del rendiconto 

della gestione 2019 operando ai sensi e nel rispetto: 

 del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 

locali»; 

 del D.lgs. 23 giugno 2011 n.118 e dei principi contabili 4/2 e 4/3; 

 degli schemi di rendiconto di cui all’allegato 10 al d.lgs.118/2011; 

 dello statuto comunale e del regolamento di contabilità; 

 dei principi di vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli enti locali approvati dal 

Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili; 

presenta 

l'allegata relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della gestione e sullo 

schema di rendiconto per l’esercizio finanziario 2019 del Comune di Gioia Tauro che forma 

parte integrante e sostanziale del presente verbale. 

 

Gioia Tauro, 03.03.2021  

         L’Organo di Revisione 
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INTRODUZIONE 

I sottoscritti revisori nominati con delibera dell’organo consiliare n. 28 del 30.09.2020: 

 ricevuta in data 23 febbraio 2020 la proposta di delibera consiliare e lo schema del rendiconto 

per l’esercizio 2019, approvati con delibera della giunta comunale n. 21 del 22.02.2021, 

corredati dai seguenti documenti obbligatori ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, 

n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali – di seguito TUEL): 

a) Conto del bilancio; 

b) Conto economico  

c) Stato patrimoniale;  

 ricevuta in data 02.03.2021 la seguente documentazione, mancante: 

1. Riepilogo della spesa del conto del bilancio per titoli; 

2. Conto del tesoriere; 

3. Conto dell’economo; 

4. Conto dell’ufficiale di anagrafe; 

 Ricevuta, altresì, in data 03.03.2021 il prospetto del conto del bilancio relativo alla spesa 

rappresentata per macroaggregati; 

 visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2019 con le relative delibere di variazione;  

 viste le disposizioni della parte II – ordinamento finanziario e contabile del Tuel; 

 visto in particolare l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL; 

 visto il D.lgs. 118/2011; 

 visti i principi contabili applicabili agli enti locali; 

TENUTO CONTO CHE 

 questo Collegio, che si è insediato il 5 ottobre 2020 e durante l’esercizio 2019 non ha potuto 

monitorare l’andamento della gestione, ha comunque ritenuto di dover verificare gli atti 

amministrativi emanati nel corso dell’anno 2019 mediante la seguente tecnica di 

campionamento. 

Si è preliminarmente effettuata la ricognizione di tutti gli atti emanati dai dirigenti dei singoli 

settori, dalla Giunta Comunale e dal Consiglio Comunale, risultando emesse 669 “Determine” 

e 173 “Delibere”, per un totale di 842 atti (con esclusione degli atti della Commissione 

Straordinaria nominata ai sensi dell’art. 143 del D.Lgs. 267/2000, con D.P.R. 15 maggio 

2017). 

La campionatura è stata eseguita con la seguente metodologia statistica: 

a) Si è fissata la percentuale della campionatura da eseguire nella misura del 5% degli atti (in 

considerazione del fatto che il precedente Collegio dei Revisori e il Segretario Generale, 

ciascuno per le proprie competenze, hanno già proceduto ad alcuni controlli). 

b) Stabilita la percentuale di campionatura, si è ricavato il numero totale di atti da verificare 

(pari a 43) ripartito per singolo settore secondo il seguente schema: 
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Settore n.t. nr. Estr 

Determine -  settore 1 affari generali 94 5 

Determine -  settore 2 economico finanziario 62 3 

Determine -  settore 3 amministrativo 187 9 

Determine -  settore 4 lavori pubblici 137 7 

Determine -  settore 5 programmazione e gestione 85 4 

Determine -  settore 6 vigilanza 92 5 

Determine -  settore 7 tributi ed entrate locali 12 1 

Delibere - Giunta 132 7 

Delibere - Consiglio 41 2 

Totale atti 842 43 

 

c) Per il primo settore la campionatura è iniziata con il “primo” documento. Per i successivi 

settori si è incrementato di uno il numero di partenza rispetto al precedente (così per il 

settimo settore si è iniziata la verifica con la determina numero 7). 

d) Per l’individuazione del numero di partenza delle Delibere di Giunta si è ripartiti dal primo 

documento. Per le delibere di Consiglio si è incrementato di uno rispetto alle delibere di 

Giunta. 

e) Si è quindi individuata un intervallo di campionatura corrispondente a:  

 “(numero di partenza + numero degli atti esistenti) diviso numero degli atti da estrarre e 

controllare”. 

f) Per determinare i successivi atti da campionare (oltre a quelli individuati ai precedenti 

punti “c” e “d”), tale intervallo di campionatura è stato sommato al primo documento da 

analizzare per ogni settore - Giunta o Consiglio. Quindi ai precedenti per quelli ulteriori. 

(Dato, per esempio, un intervallo di campionatura pari a 19, ed il primo documento pari ad 

1, il secondo documento è risultato il numero 20 [1+19], il terzo 39 [20+19], il quarto 58 

[39+19] e via dicendo).  

Lo sviluppo della sopra descritta tecnica di campionatura ha determinato gli atti da 

assoggettare a verifica riassumibile nella seguente tabella: 

Settore n.i. n.t. tot nr. Estr Inter Numero dell’atto campionato 

    

5% 
 

1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 6^ 7^ 8^ 9^ 

Determine -  settore 1 affari generali 1 94 95 5 19 1 20 39 58 77 0 0 0 0 

Determine -  settore 2 economico finanziario 2 62 64 3 21 2 23 44 0 0 0 0 0 0 

Determine -  settore 3 amministrativo 3 187 190 9 21 3 24 45 66 87 108 129 150 171 

Determine -  settore 4 lavori pubblici 4 137 141 7 20 4 24 44 64 84 104 124 0 0 

Determine -  settore 5 programmazione e gestione 5 85 90 4 23 5 28 51 74 0 0 0 0 0 

Determine -  settore 6 vigilanza 6 92 98 5 20 6 26 46 66 86 0 0 0 0 

Determine -  settore 7 tributi ed entrate locali 7 12 19 1 19 7 0 0 0 0 0 0 0 0 

Delibere - Giunta 1 132 133 7 19 1 20 39 58 77 96 115 0 0 

Delibere - Consiglio 2 41 43 2 22 2 24 0 0 0 0 0 0 0 

Totale atti 
 

842 
 

43 
  

Si precisa che il controllo degli atti è stato eseguito mediante estrazione degli stessi dal sito 

istituzionale, sezione “amministrazione trasparente”, corrispondente al seguente indirizzo 

web (URL): 

http://webapp.comune.gioiatauro.rc.it/attiamministrativi/Public/DettaglioProvvedimenti”. 
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In tal modo, si è anche potuto verificare l’adeguatezza delle pubblicazioni rispetto all’art. 

D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33. 

Metodologia di controllo eseguito. 

FORMALE 

Per le determinazioni dirigenziali 

La verifica ha riguardato la corretta verbalizzazione dei controlli interni, sia nella fase 

prodromica all’adozione dei provvedimento che in quella successiva. 

Art. 147 bis, 1° comma, primo inciso D.Lgs. 267/2000 a mente del quale “Il controllo di 

regolarità amministrativa e contabile è assicurato, nella fase preventiva della formazione 

dell'atto, da ogni responsabile di servizio ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di 

regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa. …”.  

La presenza di tale attestazione, quindi, ha quindi valore di verifica interna del rispetto delle 

norme che presidiano l’attività amministrativa nello specifico campo, di legittimità del fine 

pubblico perseguito e di correttezza sostanziale delle soluzioni adottate. Si esprime sotto 

forma di “PARERE FAVOREVOLE / NON FAVOREVOLE”. 

Art. 147 bis, 1° comma, secondo inciso D.Lgs. 267/2000 a mente del quale “… Il controllo 

contabile è effettuato dal responsabile del servizio finanziario ed è esercitato attraverso il 

rilascio del parere di regolarità contabile e del visto attestante la copertura finanziaria.” 

Il preventivo parere di regolarità contabile, è di competenza del responsabile di ragioneria, e 

riguarda l’aspetto meramente contabile e finanziario del provvedimento. Si esprime sotto 

forma di “PARERE FAVOREVOLE / NON FAVOREVOLE”.  

Per ciò che attiene, invece il successivo visto attestante la copertura finanziaria, è previsto 

dall’art. 153 del D.Lgs. 267/2000 (e non più dall’art. 151, in virtù delle modifiche introdotte 

dal D.L. 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla L. 7 dicembre 2012, n. 

213 ed integrato con la L. 7 aprile 2014, n. 56, per le città metropolitane, province e unioni e 

fusioni di comuni). 

Art. 153, 5° comma, secondo inciso D.Lgs. 267/2000 a mente del quale “… Il responsabile 

del servizio finanziario effettua le attestazioni di copertura della spesa in relazione alle 

disponibilità effettive esistenti negli stanziamenti di spesa e, quando occorre, in relazione allo 

stato di realizzazione degli accertamenti di entrata vincolata secondo quanto previsto dal 

regolamento di contabilità”. Si esprime sotto forma di “ATTESTAZIONE”. 

Per le delibere di Giunta e di Consiglio 

La verifica ha riguardato la corretta verbalizzazione dei controlli interni, sia nella fase 

preventiva all’adozione dei provvedimento che quelli successiva. 

Articolo 49, 1° comma D.Lgs. 267/2000 a mente del quale “Su ogni proposta di deliberazione 

sottoposta alla Giunta e al Consiglio che non sia mero atto di indirizzo deve essere richiesto 

il parere, in ordine alla sola regolarità tecnica, del responsabile del servizio interessato e, 

qualora comporti riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul 

patrimonio dell'ente, del responsabile di ragioneria in ordine alla regolarità contabile. I 
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pareri sono inseriti nella deliberazione.” 

SOSTANZIALE 

Si proceduto a verificare, per quanto possibile, l’adeguatezza dell’atto, sia in termini di 

elencazione puntuale e precisa dei presupposti di fatto, sia in ordine alle richiamate ragioni 

giuridiche che ne hanno determinato la sua emanazione.  

Si è inoltre verificata l’esistenza delle indicazione relative alla imputazione nel bilancio, degli 

atti riguardanti riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria. 

Risultati del controllo 

Gli esiti dettagliati della verifica compiuta sono esposti nel nostro verbale nr. 6/2021.  

Ad ogni buon conto, attraverso l’analisi degli atti controllati, non sono emerse gravi 

irregolarità per cui dover redigere un referto ai sensi dell’art. 239, primo comma lettera e) del 

D.Lgs. 267/2000. 

RIPORTANO 

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2019 
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CONTO DEL BILANCIO 

Premesse e verifiche 

Il Comune di Gioia Tauro registra una popolazione di 19.521 abitanti, calcolata al 01.01.2019, ai 

sensi dell’art.156, comma 2, del Tuel. 

L’organo di revisione ha verificato che: 

-  l’Ente ha trasmesso gli schemi di bilancio, dei dati contabili analitici, del piano degli 

indicatori e dei documenti allegati richiesti dalla BDAP rispetto ai bilanci di previsione, 

rendiconti, bilanci consolidati approvati;  

-  nel corso dell’esercizio 2019 l’ente non ha avuto a disposizione, e non ne ha utilizzato, 

Avanzo Libero da poter applicare al bilancio; 

-  nel corso dell’esercizio 2019 non è stato applicato avanzo presunto di amministrazione; 

-  nel rendiconto 2019 le somme iscritte ai titoli IV, V e VI delle entrate (escluse quelle entrate 

del titolo IV considerate ai fini degli equilibri di parte corrente) sono state destinate 

esclusivamente al finanziamento delle spese di investimento. 

In riferimento all’Ente si precisa che: 

 non partecipa ad Unione di Comuni; 

 non partecipa a Consorzi di Comuni; 

 non è stato istituito a seguito di processo di unione; 

 non è stato istituito a seguito di processo di fusione per incorporazione; 

 non è ricompreso nell'elenco di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del d.l. n. 189/2016, dei 

Comuni colpiti da sisma;  

 non ha in essere operazioni di partenariato pubblico-privato, come definite dal d.lgs. 

n. 50/2016;  

 ha dato attuazione all'obbligo di pubblicazione sul sito dell'amministrazione di tutti i 

rilievi mossi dalla Corte dei conti in sede di controllo, nonché dei rilievi non recepiti 

degli organi di controllo interno e degli organi di revisione amministrativa e 

contabile, ai sensi dell'art. 31, d.lgs. n. 33/2013;  

 dai dati risultanti dalla tabella dei parametri di deficitarietà strutturale allegata al 

rendiconto emerge che l’ente non è da considerarsi strutturalmente deficitario e 

soggetto ai controlli di cui all’art. 243 del Tuel; 

 che in attuazione dell’articoli 226 e 233 del Tuel gli agenti contabili, hanno reso il 

conto della loro gestione, entro il 30 gennaio 2020, allegando i documenti di cui al 

secondo comma del citato art. 233; 

 che l’ente non ha nominato il responsabile del procedimento ai sensi dell’art.139 

D.lgs. 174/2016 ai fini della trasmissione, tramite SIRECO, dei conti degli agenti 

contabili; 

 che il responsabile del servizio finanziario non ha adottato quanto previsto dal 

regolamento di contabilità per lo svolgimento dei controlli sugli equilibri finanziari; 

 nel corso dell’esercizio considerato, non sono state effettuate segnalazioni ai sensi 
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dell’art. 153, comma 6, del TUEL per il costituirsi di situazioni - non compensabili da 

maggiori entrate o minori spese - tali da pregiudicare gli equilibri del bilancio;  

 nell’emissione degli ordinativi di incasso e dei mandati di pagamento è stato 

rispettato l’obbligo – previsto dal comma 3, dell'art. 180 e dal comma 2, dell'art. 185, 

d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) – della codifica della transazione elementare; 

 è in dissesto dal 29.06.2017 deliberato con atto n.11 della Commissione Straordinaria, 

adottato con i poteri del Consiglio Comunale; 

 il risultato di amministrazione al 31/12/2019 non è migliorato rispetto al disavanzo al 

1/1/2019 per un importo pari o superiore al disavanzo applicato al bilancio 2019; 

Inoltre l’Ente:  

 ha provveduto nel corso del 2019 al riconoscimento di debiti fuori bilancio per euro 

398.026,18 relativi a regolarizzazioni di pignoramenti già eseguiti dal Tesoriere 

nell’esercizio 2017; 

Tali debiti sono così classificabili: 

Analisi e valutazione dei debiti fuori bilancio

2019

Articolo 194 T.U.E.L:

   - lettera a) - sentenze esecutive  €   398.026,18 

Totale  €   398.026,18  

 

L’ente ha assicurato per l’anno 2019, la copertura minima dei costi dei servizi a domanda 

individuale: 

 

DETTAGLIO DEI PROVENTI E DEI COSTI DEI SERVIZI

RENDICONTO 2019 Proventi Costi Saldo

 %   di                               

copertura 

realizzata

 %  di                            

copertura 

prevista

Mense scolastiche 22.660,14€    41.969,72€    19.309,58-€       53,99%

Musei e pinacoteche 241,72€         98,37€           143,35€            245,73%

Totali 22.901,86€    42.068,09€    19.166,23-€       54,44%  

 

 

Gestione Finanziaria 

L’organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che: 

Fondo di cassa 

Il fondo di cassa al 31/12/2019 risultante dal conto del Tesoriere corrisponde alle risultanze delle 

scritture contabili dell’Ente. 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2019 (da conto del Tesoriere)

Fondo di cassa al 31 dicembre 2019 (da scritture contabili)

3.107.262,05€               

3.107.262,05€               
 

Sono stati verificati gli equilibri di cassa, riportandoli nel prospetto seguente: 
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Equilibri di cassa 

+/- Previsioni definitive** Competenza Residui Totale

Fondo di cassa iniziale (A) 4.082.796,62€                  4.082.796,62€               

Entrate Titolo 1.00 + 15.362.705,78€                 4.815.804,68€                         402.691,54€                             5.218.496,22€                 

  di cui per estinzione anticipata di prestiti (*) -€                                     -€                                          -€                                            -€                                  

Entrate Titolo 2.00 + 2.590.638,72€                    2.234.440,85€                         4.583,50€                                  2.239.024,35€                 

  di cui per estinzione anticipata di prestiti (*) -€                                     -€                                          -€                                            -€                                  

Entrate Titolo 3.00 + 11.298.702,32€                 330.667,32€                            744.118,02€                             1.074.785,34€                 

  di cui per estinzione anticipata di prestiti (*) -€                                     -€                                          -€                                            -€                                  

Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 

direttamente destinati al rimborso dei prestiti da aa.pp. 

(B1)

+ -€                                     -€                                          -€                                            -€                                  

Totale Entrate B (B=Titoli  1.00, 2.00, 3.00, 4.02.06) = 29.252.046,82€                7.380.912,85€                      1.151.393,06€                        8.532.305,91€               

  di cui per estinzione anticipata di prestiti (somma *) -€                                     -€                                          -€                                            -€                                  

Spese Titolo 1.00 - Spese correnti + 23.108.335,66€                 5.759.941,24€                         1.360.949,60€                          7.120.890,84€                 

Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale + -€                                     -€                                          -€                                            -€                                  

Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e 

prestiti obbligazionari
+ 1.425.588,57€                    1.404.834,07€                         -€                                            1.404.834,07€                 

  di cui  per estinzione anticipata di prestiti -€                                     -€                                          -€                                            -€                                  

di cui rimborso anticipazioni di liquidità (d.l. n. 35/2013 e

ss. mm. e rifinanziamenti
-€                                     -€                                          -€                                            -€                                  

Totale Spese C (C=Titoli 1.00, 2.04, 4.00) = 24.533.924,23€                7.164.775,31€                      1.360.949,60€                        8.525.724,91€               

Differenza D (D=B-C) = 4.718.122,59€                  216.137,54€                          209.556,54-€                           6.581,00€                      

Altre poste differenziali, per eccezioni previste da norme di legge

e dai principi contabili che hanno effetto sull'equilibrio

Entrate di parte capitale destinate a spese correnti (E) + -€                                           -€                                                 -€                                                   -€                                        

Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento (F) - -€                                           -€                                                 -€                                                   -€                                        

Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 

di prestiti (G)
+ -€                                           -€                                                 -€                                                   -€                                        

DIFFERENZA DI PARTE CORRENTE H (H=D+E-F+G) = 4.718.122,59€                        216.137,54€                                209.556,54-€                                  6.581,00€                            

Entrate Titolo 4.00 - Entrate in conto capitale + 10.544.618,26€                       330.889,11€                                   259.763,95€                                    590.653,06€                          

Entrate Titolo 5.00 - Entrate da rid. attività finanziarie + -€                                           -€                                                 -€                                                   -€                                        

Entrate Titolo 6.00 - Accensione prestiti + 200.544,55€                             51.406,91€                                     -€                                                   51.406,91€                            

Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento (F) + -€                                           -€                                                 -€                                                   -€                                        

Totale Entrate Titoli 4.00+5.00+6.00 +F (I) = 10.745.162,81€                      382.296,02€                                259.763,95€                                  642.059,97€                        

Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 

destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

(B1)

+ -€                                           -€                                                 -€                                                   -€                                        

Entrate Titolo 5.02 Riscoss. di crediti a breve termine + -€                                           -€                                                 -€                                                   -€                                        

Entrate Titolo 5.03 Riscoss. di crediti a m/l termine + -€                                           -€                                                 -€                                                   -€                                        

Entrate Titolo 5.04 per riduzione attività finanziarie + -€                                           -€                                                 -€                                                   -€                                        

Totale Entrate per riscossione di crediti e altre entrate per 

riduzione di attività finanziarie L1  (L1=Titoli 5.02,5.03, 5.04)
= -€                                         -€                                              -€                                                -€                                     

Totale Entrate per riscossione di crediti, contributi agli 

investimenti e altre entrate per riduzione di attività finanziarie 

(L=B1+L1)

= -€                                           -€                                                 -€                                                   -€                                        

Totale Entrate di parte capitale M (M=I-L) = 10.745.162,81€                      382.296,02€                                259.763,95€                                  642.059,97€                        

Spese Titolo 2.00 + 11.584.991,44€                       -€                                                 202.650,10€                                    202.650,10€                          

Spese Titolo 3.01 per acquisizioni attività finanziarie + -€                                           -€                                                 -€                                                   -€                                        

Totale Spese Titolo 2,00, 3.01 (N) = 11.584.991,44€                      -€                                              202.650,10€                                  202.650,10€                        

Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in c/capitale (O) - -€                                           -€                                                 -€                                                   -€                                        

Totale spese di parte capitale P (P=N-O) - 11.584.991,44€                      -€                                              202.650,10€                                  202.650,10€                        

DIFFERENZA DI PARTE CAPITALE Q (Q=M-P-E-G) = 839.828,63-€                           382.296,02€                                57.113,85€                                    439.409,87€                        

Spese Titolo 3.02 per concess. crediti di breve termine +  €                                              -    €                                                   -    €                                                     -   -€                                        

Spese Titolo 3.03 per concess. crediti di m/l termine +  €                                              -    €                                                   -    €                                                     -   -€                                        

Spese Titolo 3.04 Altre spese increm. di attività finanz. +  €                                              -    €                                                   -    €                                                     -   -€                                        

Totale spese per concessione di crediti e altre spese per

incremento attività finanziarie R (R=somma titoli 3.02,

3.03,3.04)

= -€                                           -€                                                 -€                                                   -€                                        

Entrate titolo 7 (S) - Anticipazioni da tesoriere + 12.896.252,49€                       5.818.665,27€                               -€                                                    €                      5.818.665,27 

Spese titolo 5 (T) - Chiusura Anticipazioni tesoriere - 12.381.675,35€                       5.818.729,82€                               2.381.610,80€                                  €                      8.200.340,62 

Entrate titolo 9 (U) - Entrate c/terzi e partite di giro + 14.818.168,69€                       6.454.479,10€                               31.000,96€                                        €                      6.485.480,06 

Spese titolo 7 (V) - Uscite c/terzi e partite di giro - 14.944.048,57€                       5.481.816,74€                               43.513,41€                                        €                      5.525.330,15 

Fondo di cassa finale Z (Z=A+H+Q+L1-R+S-T+U-V) = 8.349.787,84€         1.571.031,37€            2.546.565,94-€             3.107.262,05€      

* Trattasi di quota di rimborso annua

** Il totale comprende Competenza + Residui

Riscossioni e pagamenti al 31.12.2019
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Nel conto del tesoriere al 31/12/2019 non sono indicati pagamenti per azioni esecutive. 

Dal quadro riassuntivo della gestione di cassa del tesoriere si evince che il fondo di cassa ammonta ad € 

3.107.262,05 ed è interamente costituito da cassa vincolata. Inoltre l’ente ha utilizzato e non reintegrato al 

31.12.2019 fondi vincolati per € 3.858.864,14. Pertanto il complessivo della cassa vincolata ammonta ad 

€ 6.966.126,19.  

 

 

Tempestività pagamenti 

L’ente non ha adottato specifiche misure organizzative per poter garantire il tempestivo pagamento delle 

somme dovute per somministrazioni, forniture ed appalti, anche in relazione all’obbligo previsto 

dall’articolo 183, comma 8 del Tuel. 

Relativamente alla tempestività dei pagamenti, l’ente ha pubblicato sul proprio sito istituzionale 

l’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti pari a 446,96 giorni; il valore è ben oltre il termine 

previsto di 30 gg. Si invita l’Ente a prevedere e porre in essere azioni più efficaci per ridurre 

progressivamente il valore del citato indice riportandolo alla normalità.  

 

Il risultato di competenza, l’equilibrio di bilancio e quello complessivo 

Il risultato della gestione di competenza presenta un avanzo di Euro 1.455.929,07. 

L’equilibrio di bilancio presenta un saldo pari ad Euro -2.994.458,34, mentre l’equilibrio 

complessivo presenta un saldo pari ad Euro -7.490.700,55 come di seguito rappresentato: 
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GESTIONE DEL BILANCIO

a) Avanzo di competenza (+) /Disavanzo di competenza (-) 1455929,07

b) Risorse accantonate  stanziate nel bilancio dell'esercizio N  (+) 3745134,77

c) Risorse vincolate nel bilancio (+) 705252,64

 d) Equilibrio di bilancio (d=a-b-c) -2994458,34

GESTIONE DEGLI ACCANTONAMENTI IN SEDE DI RENDICONTO

d)Equilibrio di bilancio (+)/(-)  -2994458,34

e)Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto(+)/(-) 4496242,21

f) Equilibrio complessivo (f=d-e) -7490700,55  

Per quanto riguarda il grado di attendibilità delle previsioni e della capacità di riscossione delle 

entrate finali emerge che: 

Accertamenti in 

c/competenza

Incassi in 

c/competenza
%

(A) (B)
Incassi/accert.ti in 

c/competenza

(B/A*100)

Titolo I  €     11.619.661,67  €  8.697.305,63  €    4.815.804,68 55,37122512

Titolo II  €       2.554.705,02  €  2.234.440,85  €    2.234.440,85 100

Titolo 

III
 €       5.568.571,08  €  3.366.513,14  €       330.667,32 9,822249498

Titolo IV  €       3.533.562,80  €     818.948,66  €       330.889,11 40,40413351

Titolo V  €                           -    €                      -    €                        -   #DIV/0!

Entrate

Previsione 

definitiva 

(competenza)

 

 

Si rileva un elevato scostamento tra gli accertamenti e le riscossioni del titolo III dell’entrata 

relativo alle entrate di natura extratributaria. Lo scostamento è anche rilevante, seppur di minore 

entità, relativamente al rapporto tra accertamenti e riscossioni del titolo I delle entrate. Poiché il 

titolo I e il titolo III rappresentano le entrate proprie dell’ente, sia di carattere tributario che 

extratributario, questo elevato scostamento tra accertamenti e incassi denota una scarsa capacità 

di riscossione delle entrate extratributarie. 

Si osserva, inoltre, che esiste uno scostamento di considerevole rilevanza tra le previsioni 

definitive e gli accertamenti, sempre al titolo I e al titolo III delle entrate; questo porta a ritenere 

che nelle previsioni di bilancio vi sia stata una sovrastima delle entrate proprie. Per il futuro 

bisogna appostare in bilancio stanziamenti di entrata il più possibile corrispondenti alla reale 

capacità di accertamento e di incasso dell’Ente per evitare che, nel medio periodo, tali discrasie 

possano generare situazioni di squilibrio. 

La gestione della parte corrente, distinta dalla parte in conto capitale, presenta per l’anno 2019 la 

seguente situazione: 
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 COMPETENZA (ACCERTAMENTI 

E IMPEGNI IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO) 

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) 100.152,90                                    

AA ) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 14.298.259,62                              

    di cui per estinzione anticipata di prestiti

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 

amministrazioni pubbliche (+)

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 11.691.996,48                              

D1)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa)
(-)

175.735,70                                   

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-)

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04  Altri trasferimenti in conto capitale (-)

F1) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 1.414.890,21                                 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti

F2)  Fondo anticipazioni di liquidità (-)

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-D1-D2-E-E1-F1-F2) 1.115.790,13                                

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (+)

    di cui per estinzione anticipata di prestiti

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (+)

    di cui per estinzione anticipata di prestiti

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 

contabili (-)

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+)

O1) RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE  ( O1=G+H+I-L+M) 1.115.790,13                                

- Risorse accantonate  di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio N  (-) 3.745.137,77                                

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (-) 15.096,00                                      

O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO  DI PARTE CORRENTE (-) 2.644.443,64-                                

- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-) (-) 4.496.242,21                                

O3)  EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE 7.140.685,85-                                

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX 

ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI
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P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+)

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) 48.260,21                                      

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 870.355,57                                    

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-)

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (-)

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-)

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-)

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie (-)

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+)

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-)

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 560.663,89                                    

U1)  Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (-) 17.812,95                                     

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+)

Z1) RISULTATO DI COMPETENZA IN C/CAPITALE  (  Z1) = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-U1-U2-V+E) 340.138,94                                   

Z/1) Risorse accantonate  in c/capitale stanziate nel bilancio dell'esercizio N  (-)

- Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio (-) 690.156,64                                   

Z/2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE 350.017,70-                                   

- Variazione accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-) (-)

Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN CAPITALE 350.017,70-                                   

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) -                                                  

2S) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) -                                                  

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziarie (+)

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) -                                                  

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-)

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento di attività finanziarie (-) -                                                  

W1) RISULTATO DI COMPETENZA           (W/1 = O1+Z1+S1+S2+T-X1-X2-Y) 1.455.929,07                                

Risorse accantonate  stanziate nel bilancio dell'esercizio N 3.745.134,77                                

Risorse vincolate nel bilancio 705.252,64                                   

W2/EQUILIBRIO DI BILANCIO 2.994.458,34-                                

Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto 4.496.242,21                                

W3/EQUILIBRIO COMPLESSIVO 7.490.700,55-                                

 

Saldo  corrente  ai fini della copertura degli investimenti pluriennali:

O1) Risultato di competenza di parte corrente                                  1.115.790,13 

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H) (-)

Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (-)

- Risorse accantonate  di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio N  (1)
(-) 3.745.134,77                                 

- Variazione accantonamenti di parte corrente  effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-)(2)
(-)                                4.496.242,21   

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio  
(3)

(-)                                      15.096,00   

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien. 7.140.682,85-                                
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Risultato di amministrazione accantonato: 

 

Capitolo 

di spesa 
descrizione

Risorse 

accantonate  al 

1/1/ 2019

Risorse 

accantonate 

applicate al 

bilancio

dell'esercizio  N 

(con segno -
1
)

Risorse 

accantonate  

stanziate nella 

spesa del bilancio 

dell'esercizio 

2019

Variazione 

accantonamenti 

effettuata in sede 

di rendiconto

 (con segno +/-
2
)

Risorse accantonate 

nel risultato di 

amministrazione

al 31/12/ 2019

(a) (b) (c) (d) (e)=(a)+(b)+( c)+(d)

Fondo anticipazioni liquidità 

-€                             

-€                             

Totale Fondo anticipazioni liquidità -€                       0 -€                     -€                     -€                             

Fondo  perdite società partecipate

-€                             

-€                             

-€                             

Totale Fondo  perdite società partecipate -€                       0 -€                     -€                     -€                             

Fondo contezioso

30.000,00€            20.000,00€           50.000,00€                  

-€                             

Totale Fondo contenzioso 30.000,00€            0 20.000,00€           -€                     50.000,00€                  

Fondo crediti di dubbia esigibilità
(3)

3.876.930,09€       3.687.037,40€      4.396.242,21€      11.960.209,70€               

Totale Fondo crediti di dubbia esigibilità 3.876.930,09€       0 3.687.037,40€      4.396.242,21€      11.960.209,70€           

Accantonamento residui perenti (solo per le regioni)  

-€                             

-€                             

Totale Accantonamento residui perenti  (solo per le regioni)  -€                       0 -€                     -€                     -€                             

Altri accantonamenti
(4)

Fondo rinnovi contrattuali 133.130,00€          36.549,37€           100.000,00€         269.679,37€                

Fondo Rischi 55.000,00€            -€                     -€                     55.000,00€                  

Fondo Accantonamento indennità Sindaco 1.549,37€             -€                     1.548,00€                    

Totale Altri accantonamenti 188.130,00€          0 38.098,74€           100.000,00€         326.227,37€                

Totale 4.095.060,09€       0 3.745.136,14€      4.496.242,21€      12.336.437,07€           

(*) Le modalità di compilazione delle singole voci del prospetto sono descritte nel paragrafo 13.7.1 del principio applicato della programmazione

Allegato a/1)  Risultato di amministrazione - quote accantonate

ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE ACCANTONATE NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE (*)

(1)    Indicare, con il segno (-), l’utilizzo dei fondi accantonati attraverso l'applicazione in bilancio della corrispondente quota del risultato di amministrazione.

(2) Indicare con il segno (+) i maggiori accantonamenti nel risultato di amministrazione effettuati in sede di predisposizione del rendiconto, e con il segno (-) , le riduzioni degli accantonamenti effettuati in

sede di predisposizione del rendiconto.
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Risultato di amministrazione vincolato: 
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Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da legge (m/1)

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da trasferimenti (m/2)

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da finanziamenti (m/3)

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da altro (m/5)

0 0

118.174,25€                  328.357,02€                  

535.672,08€                  4.345.612,21€               

51.406,91€                    258.563,07€                  

-€                              -€                               

-€                              -€                               

705.253,24€                  4.932.532,30€               

Totale risorse vincolate da altro al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti 

(n/5=l/5-m5)

Totale risorse vincolate al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti (n=l-

m)

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate dall'ente  (m/4)

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate  (m=m/1+m/2+m/3+m/4+m/5))

Totale risorse vincolate da legge al netto  di quelle che sono state oggetto di accantonamenti 

(n/1=l/1-m/1)

Totale risorse vincolate da trasferimenti al netto di quelle che sono state oggetto di 

accantonamenti (n/2=l/2-m/2)

Totale risorse vincolate da finanziamenti al netto di quelle che sono state oggetto di 

accantonamenti (n/3=l/3-m/3)

Totale risorse vincolate dall'Ente al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti 

(n/4=l/4-m/4)
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Risultato di amministrazione destinato ad investimenti: 

 

Capitolo di 

entrata
Descriz.

Capitolo di 

spesa
Descriz.

Risorse 

destinate agli 

investim. 

al 1/1/ N

Entrate destinate 

agli investimenti 

accertate 

nell'esercizio N 

Impegni  eserc. 

N finanziati da 

entrate 

destinate 

accertate 

nell'esercizio o 

da quote 

destinate  del 

risultato di 

amministrazion

e

Fondo plurien. 

vinc.  al 31/12/N 

finanziato da 

entrate destinate 

accertate 

nell'esercizio o da 

quote destinate  

del risultato di 

amministrazione

Cancellazione di 

residui attivi costituiti 

da risorse destinate 

agli investimenti  o 

eliminazione della 

destinazione  su quote 

del risultato di 

amministrazione (+) e 

cancellazione di 

residui passivi 

finanziati da risorse 

destinate agli 

investimenti (-) 

(gestione dei residui)

Risorse 

destinate agli 

investim. al 

31/12/ N

(a) (b) (c) (d) (e)
( f )=(a) +(b) -    

( c)-(d)-(e)

ECONOMIE TITOLO II SENZA 

ENTRTATA
VARI 45.083,85€     45.083,85€                -€                 

4021.20

RIMBORSO ONERI 

COMMISSIONE 

STRAORDINARIA DA 

DESTINARE A SPESE

D'INVESTIMENTO (ART. 1, C. 

704 L.296/06) u.3120/1

3120.01

interventi di ristrutturazione edifici 

scolastici finanziati  con rimborso oneri 

commissione straordinaria E.4021/20

117.239,34€   50.541,94€         15.500,00-€                183.281,28€    

4024.91 CONCESSIONI CIMITERIALI VARI 1.758,25€       93.826,40€         95.584,65€      

164.081,44€   144.368,34€       -€               -€                  29.583,85€                278.865,93€    

278.865,93€    

Allegato a/3)  Risultato di amministrazione - quote destinate

ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE DESTINATE AGLI INVESTIMENTI NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE (*)

Totale 

Totale quote accantonate nel risultato di amministrzione riguardanti  le risorse 

destinate agli investimenti (g)

Totale risorse destinate nel risultato di amministrazione al netto di quelle che sono 

state oggetto di accantonamenti (h = Totale f - g) 

 

 

Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato (FPV) nel corso dell’esercizio 2019 

Il Fondo pluriennale vincolato nasce dall’applicazione del principio della competenza finanziaria 

di cui all’allegato 4/2 al D. Lgs.118/2011 per rendere evidente all’organo consiliare la distanza 

temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 

L’efficace applicazione della contabilità armonizzata presuppone, oltre alla esatta 

contabilizzazione delle entrate e delle spese secondo il principio della “competetnza finanziaria 

potenziata”, anche la puntuale valutazione del Fondo Pluriennale Vincolato che, secondo quanto 

stabilito dal pricncipio contabile all. 4/2 al D.Lgs. n.118/2001, “…è un saldo finanziario, 

costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente 

già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata. Trattasi di 

un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a 

quelli in corso, che nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria di 

cui all’allegato 1, e rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei 

finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse”.        

Il punto 5.4.5 del principio contabile all. 4/2 al D.Lgs. 118/2001 prevede   “…L’esigenza di 

rappresentare nel bilancio di previsione le scelte operate, compresi i tempi di previsto impiego 

delle risorse acquisite per gli interventi…, è fondamentale nella programmazione della spesa 
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pubblica locale (si pensi alla indispensabilità di tale previsione nel caso di indebitamento o di 

utilizzo di trasferimenti da altri livelli di governo). Ciò premesso, si ritiene possibile stanziare, 

nel primo esercizio in cui si prevede l’avvio dell’investimento, il fondo pluriennale vincolato 

anche nel caso di investimenti per i quali non risulta motivatamente possibile individuare 

l’esigibilità della spesa. In tali casi, il fondo è imputato nella spesa dell’esercizio in cui si 

prevede di realizzare l’investimento in corso di definizione,  alla missione ed al programma cui 

si riferisce la spesa e, nel bilancio gestionale (per le regioni) e nel PEG (per gli enti locali), è 

“intestato” alla specifica spesa che si è programmato di realizzare, anche se non risultano 

determinati i tempi e le modalità. Nel corso dell’esercizio, a seguito della definizione del 

cronoprogramma (previsione dei SAL) della spesa, si apportano le necessarie variazioni a 

ciascun esercizio considerati nel bilancio di previsione per stanziare la spesa ed il fondo 

pluriennale negli esercizi di competenza e, quando l’obbligazione giuridica è sorta, si provvede 

ad impegnare l’intera spesa con imputazione agli esercizi in cui l’obbligazione è esigibile…” 

La Corte dei Conti Sezione delle Autonomie, con le deliberazioni n.4/SEZAUT/2015  e 

n.9/SEZAUT/2016, ha evidenziato che il Fondo Pluriennale Vincolato è uno strumento 

fondamentale per il rafforzamento della funzione programmatoria e ciò rende necessario che lo 

stesso sia finanziato da entrate regolarmente accertate e imputate in applicazione del principio di 

competenza finanziaria potenziata. Per verificare la corretta determinazione del FPV, dunque, è 

indispensabile che per le spese di investimento si disponga di adeguati cronoprogrammi 

finanzari, che non sono rinvenibili nel piano annuale e triennale della programmazioe delle opere 

pubbliche.  

Alla luce di quanto sopra esposto si invita l’Ente a valutare attentamente la puntuale applicazione 

del citato principio contabile. Poiché, finora, non appare che si sia proceduto mediante la 

pedissequa osservazione del principio contabile, non  esistendo alla base della programmazone 

della spese di investimento i relativi cronoprogrammi di realizzazione dei lavori pubblici, si 

raccomanda per il futuro di prevedere gli stanziamenti di spesa e di entrata e il relativo FPV 

mediante la realizzazione preventiva di appositi cronoprogrammi che consentono di avere  una 

esatta rappresentazione, in bilancio, dei tempi di realizzazione delle opere pubbliche 

programmate mediante la costituzione di un adeguato Fondo Pluriennale Vincolato. Mancando 

ciò, il FPV che viene previsto in bilancio diventa di fatto inattendibile. 

La composizione del FPV finale 31/12/2019 è la seguente: 

FPV 01/01/2019 31/12/2019

FPV di parte corrente  €  100.152,90  €   175.735,70 

FPV di parte capitale  €    48.260,21  €     17.812,95 

FPV per partite finanziarie  €                 -    €                  -    
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Risultato di amministrazione 

L’Organo di revisione ha verificato e attesta che: 

a) Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2019, presenta un avanzo di Euro 

3.859.891,18, come risulta dai seguenti elementi: 

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo cassa al 1° gennaio 4.082.796,62€           

RISCOSSIONI (+) 1.442.157,97€      20.036.353,24€      21.478.511,21€         

PAGAMENTI (-) 3.988.723,91€      18.465.321,87€      22.454.045,78€         

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 3.107.262,05€           

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-) -€                            

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 3.107.262,05€           

RESIDUI ATTIVI (+) 10.297.993,58€    11.063.549,02€      21.361.542,60€         

   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima del dipartimento delle 

finanze -€                            

RESIDUI PASSIVI (-) 9.281.849,04€      11.133.515,78€      20.415.364,82€         

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (1)
(-) 175.735,70€              

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE (1)
(-) 17.812,95€                

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 31/12/2019 (A)(2)
(=) 3.859.891,18€           

GESTIONE

 

b) Il risultato di amministrazione nell’ultimo triennio ha avuto la seguente evoluzione: 

Evoluzione del risultato d'amministrazione nell'ultimo triennio:

2017 2018 2019

Risultato d'amministrazione (A) 2.192.541,30€      1.989.628,91€               3.859.891,18€             

composizione del risultato di amministrazione:

Parte accantonata (B) 1.475.784,61€      4.095.060,09€               12.336.437,07€           

Parte vincolata (C ) -€                        2.719.341,15€               4.932.532,30€             

Parte destinata agli investimenti (D) -€                        164.081,44€                  278.865,93€                 

Parte disponibile (E= A-B-C-D) 716.756,69€          4.988.853,77-€               13.687.944,12-€           

 

Il valore finale della parte disponibile del risultato di amministrazione, espresso in valore 

negativo, evidenzia la quota di disavanzo che deve essere applicata obbligatoriamente al bilancio 

di previsione per ricostituire integralmente la parte vincolata, la parte accantonata e la parte 

destinata. 

Ai sensi dell’art.39-quater del D.L. 30 dicembre 2019 n.162, convertito con modificazioni dalla 

legge 28 febbraio 2020 n.8, ha stabilito che “Al fine di prevenire l'incremento del numero di enti 

locali in situazioni di precarietà finanziaria, l'eventuale maggiore disavanzo emergente in sede 

di approvazione del rendiconto 2019, determinato in misura non superiore alla differenza tra 

l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato  di  amministrazione in 

sede di approvazione del rendiconto 2018, determinato con il metodo semplificato previsto 

dall'allegato 4/2 annesso al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, sommato allo 

stanziamento assestato iscritto nel bilancio 2019 per il fondo crediti di dubbia esigibilità al netto 

degli utilizzi del fondo effettuati per la cancellazione e lo stralcio dei crediti, e l'importo del  

C
o

m
u

n
e
 d

i 
G

io
ia

 T
a
u

ro
 -

 P
ro

to
co

llo
 n

.0
0
2
1
6
6
1
/2

0
2
1
 d

e
l 
0
3
-0

3
-2

0
2
1



Relazione dell’Organo di Revisione – Rendiconto 2019                20 
 

fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato in sede di rendiconto 2019, determinato nel 

rispetto dei principi contabili, può essere ripianato in non più di quindici annualità, a decorrere 

dall'esercizio finanziario 2021, in quote annuali costanti.  

  2. Le modalità di recupero devono essere definite con deliberazione del consiglio dell'ente 

locale, acquisito il parere dell'organo di revisione, entro quarantacinque giorni 

dall'approvazione del rendiconto. La mancata adozione di tale deliberazione è equiparata a tutti 

gli effetti alla mancata approvazione del rendiconto di gestione.  

  3. Ai fini del rientro possono essere utilizzati le economie di spesa e tutte le entrate, ad 

eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle con specifico vincolo di 

destinazione, nonché i proventi derivanti dall'alienazione di beni patrimoniali disponibili 

accertati nel rispetto del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di 

cui all'allegato 4/2 annesso al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e da altre entrate in 

conto capitale. Nelle more dell'accertamento dei proventi derivanti dall'alienazione di beni 

patrimoniali disponibili il disavanzo deve comunque essere ripianato. “. 

Nella relazione sulla gestione è evidenziato che “Il disavanzo ascrivibile alla differenza di 

importo tra l’FCDE calcolato con il metodo ordinario e quello calcolato con il metodo 

semplificato (€7.563.967,49) pari ad 4.396.242,21, può essere ripianato in non più di quindici 

annualità, a decorrere dall'esercizio finanziario 2021, in quote annuali costanti, secondo quanto 

disposto dall’art.39 quater del D.L. 162/2019.” 

In effetti dalle verifiche effettuate il risultato appare calcolato in maniera corretta. Bisogna 

tuttavia evidenziare che la rimanente parte del disavanzo di amministrazione, pari ad € 

9.291.701,91 deve essere ripianato con l’ordinario metodo previsto dall’art.188, comma 1, del 

D.Lgs. n.267/2000. 

Nella proposta di deliberazione del Consiglio Comunale si legge che viene demandato a 

successivo provvedimento l’applicazione del disavanzo di amministrazione al bilancio di 

previsione dell’esercizio in corso, nei modi e nei termini previsti dall’articolo 188 del D.Lgs. n. 

267/2000. 
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ANALISI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI  

 

L’ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2019, come 

previsto dall’art. 228 del TUEL, inizialmente, con delibera di G.C. n.12 del 08/02/2021, 

deliberazione sulla quale il Collegio dei Revisori, in data 05/02/2021, ha espresso parere 

favorevole n.2.  

Successivamente l'amministrazione, a seguito di ulteriori verifiche effettuate in fase di 

predisposizione del rendiconto, ha rilevato un “disallineamento negli importi iscritti nelle entrate 

e nella spesa delle partite di giro…” approvate con delibera di G.C. n. 12 del 08/02/2021. L’ 

l'amministrazione ha disposto di procedere a nuova operazione di riaccertamento dei residui, con 

deliberazione di G.C. n. 19 del 22/02/2021 ed ha revocato la precedente deliberazione n.12/2021, 

approvando definitivamente il riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi.  

Su tale atto deliberativo è stato acquisito il parere favorevole dell'Organo di Revisione espresso 

con verbale n. 5 del 22/02/2021. 

Il riaccertamento dei residui attivi è stato effettuato dai singoli responsabili delle relative entrate, 

motivando le ragioni del loro mantenimento o dell’eventuale cancellazione parziale o totale.  

L’Organo di revisione ha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei 

residui attivi e passivi disposti dagli articoli 179, 182, 189 e 190 del TUEL. 

È stata verificata la corretta conservazione, in sede di rendiconto, tra i residui passivi, sia delle 

spese liquidate sia di quelle liquidabili ai sensi dell'art. 3, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e del 

punto 6 del principio contabile applicato della contabilità finanziaria.    

Nelle scritture contabili dell’Ente persistono residui passivi provenienti dal 2018 e da esercizi 

precedenti. 

Le risultanze della citata operazione di riaccertamento dei residui sono di seguito riepilogate: 

 

ELENCO IMPORTO 

Minori residui attivi riaccertati € 3.615,38 

Maggiori residui attivi riaccertati € 0,00 

Minori residui passivi riaccertati € 802.608,74 

Residui attivi correlati reimputati in quanto non esigibili € 566.893,31 

Residui attivi non correlati reimputati in quanto non esigibili € 0,00 

Residui passivi reimputati in quanto non esigibili € 760.441,96 

Residui attivi conservati al 31 dicembre 2019 provenienti  

dalla gestione dei residui 

€ 10.297.993,58 

Residui attivi conservati al 31 dicembre 2019 provenienti 

dalla gestione di competenza 

€ 11.063.549,02 
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Residui passivi conservati al 31 dicembre 2019 provenienti 

dalla gestione dei residui 

€ 9.281.849,04 

Residui passivi conservati al 31 dicembre 2019 provenienti 

dalla gestione di competenza 

€ 11.133.515,78 

Residui attivi riclassificati € 0,00 

Residui passivi riclassificati € 0,00 

 

La gestione dei residui di esercizi precedenti a seguito del riaccertamento ordinario deliberato ha 

comportato le seguenti variazioni: 

VARIAZIONE RESIDUI

Iniziali Riscossi Inseriti nel rendiconto Variazioni

Residui attivi 11.740.031,36€     1.442.157,97€   10.297.993,58€          120,19€                         

Residui passivi 13.684.785,96€     3.988.723,91€   9.281.849,04€             414.213,01-€                  

 

L’Organo di Revisione ha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei 

residui attivi e passivi disposti dal TUEL, nel rilascio del prescritto parere sulla deliberazione di 

approvazione del riaccertamento dei residui. 

Dall’analisi dell’andamento della riscossione in conto residui nell’ultimo quinquennio 

relativamente alle principali entrate risulta quanto segue: 
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Residui attivi
 Esercizi 

precedenti
2015 2016 2017 2018 2019

Totale residui 

conservati  al 

31.12.2019

Residui 

iniziali
 €              -    €                -    €            -    €         10.567,40  €       216.147,90  €    2.714.555,78  €        935.789,86 

Riscosso 

c/residui al 

31.12

 €              -    €                -    €            -    €         10.564,40  €       216.147,88  €    1.778.765,92 

Percentuale di 

riscossione
#DIV/0! #DIV/0! #DIV/0! 100% 100% 66%

Residui 

iniziali
 €              -    €                -    €            -    €    1.446.386,14  €    1.709.999,11  €    2.482.506,51  €     5.356.475,44 

Riscosso 

c/residui al 

31.12

 €              -    €                -    €            -    €           4.721,00  €       169.293,55  €       108.401,77 

Percentuale di 

riscossione
#DIV/0! #DIV/0! #DIV/0! 0% 10% 4%

Residui 

iniziali
 €              -    €                -    €            -    €                       -    €                       -    €         38.159,54  €                        -   

Riscosso 

c/residui al 

31.12

 €              -    €                -    €            -    €                       -    €                       -    €         38.159,54 

Percentuale di 

riscossione
#DIV/0! #DIV/0! #DIV/0! #DIV/0! #DIV/0! 100%

Residui 

iniziali
 €              -    €                -    €            -    €                       -    €                       -    €         26.561,25  €                        -   

Riscosso 

c/residui al 

31.12

 €              -    €                -    €            -    €                       -    €                       -    €         26.561,25 

Percentuale di 

riscossione
#DIV/0! #DIV/0! #DIV/0! #DIV/0! #DIV/0! 100%

Residui 

iniziali
 €              -    €                -    €            -    €    2.646.900,79  €    3.026.817,62  €    3.035.845,82  €     7.978.408,18 

Riscosso 

c/residui al 

31.12

 €              -    €                -    €            -    €         45.892,67  €       685.263,38  €                       -   

Percentuale di 

riscossione
#DIV/0! #DIV/0! #DIV/0! 2% 23% 0%

Residui 

iniziali
 €              -    €                -    €            -    €                       -    €                       -    €         95.718,43  €                        -   

Riscosso 

c/residui al 

31.12

 €              -    €                -    €            -    €                       -    €                       -    €         95.718,43 

Percentuale di 

riscossione
#DIV/0! #DIV/0! #DIV/0! #DIV/0! #DIV/0! 100%

Residui 

iniziali
 €              -    €                -    €            -    €                       -    €           1.841,50  €         67.915,70  €                        -   

Riscosso 

c/residui al 

31.12

 €              -    €                -    €            -    €                       -    €           1.961,71  €         67.915,70 

Percentuale di 

riscossione
#DIV/0! #DIV/0! #DIV/0! #DIV/0! 107% 100%

TASI

Fitti attivi e canoni 

patrimoniali

Proventi servizio idrico 

integrato

Proventi da concessioni 

edilizie 

Sanzioni per violazioni 

codice della strada

Tarsu – Tia - Tari

IMU
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Fondo crediti di dubbia esigibilità 

L’ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo 

crediti di dubbia esigibilità come richiesto al punto 3.3 del principio contabile applicato 4.2. al 

D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 

 

 Determinazione del F.C.D.E. con il Metodo ordinario 

 

Il fondo crediti di dubbia esigibilità da accantonare nel rendiconto 2019 da calcolare col metodo 

ordinario è determinato applicando al volume dei residui attivi riferiti alle entrate di dubbia 

esigibilità, la percentuale determinata come complemento a 100 della media delle riscossioni in 

conto residui intervenuta nel quinquennio precedente rispetto al totale dei residui attivi 

conservati al primo gennaio degli stessi esercizi. 

L’Ente ha evidenziato nella Relazione al Rendiconto le diverse modalità di calcolo applicate 

(media semplice, media ponderata, ecc.) in relazione alle singole tipologie di entrata. 

Come previsto dal principio contabile 4/2 a decorrere dal rendiconto 2019 non è più possibile 

utilizzare il metodo semplificato. 

Il Decreto Milleproroghe (Decreto Legge 30 dicembre 2019, n. 162) prevede disposizioni per il 

ripiano del disavanzo finanziario degli enti locali eventualmente emergente in sede di 

approvazione del rendiconto 2019, dovuto alla diversa modalità di calcolo dell’accantonamento 

al FCDE in sede di rendiconto negli esercizi finanziari 2018 e 2019. 

In particolare, per gli enti che avevano utilizzato il metodo semplificato il disavanzo che si 

determinerà dalla differenza tra l’importo del FCDE accantonato nel risultato di amministrazione 

in sede di approvazione del rendiconto 2018 e l’importo del FCDE accantonato in sede di 

approvazione del rendiconto 2019, potrà essere ripianato in un periodo massimo di 15 annualità, 

a decorrere dall'esercizio 2021, in quote annuali costanti. 

Le modalità di recupero devono essere definite con deliberazione del Consiglio comunale 

dell’ente locale, con il parere dell’Organo di revisione contabile, entro 45 giorni 

dall’approvazione del Rendiconto 2019. 

Ai fini del ripiano del disavanzo possono essere utilizzate: 

 le economie di spesa; 

 tutte le entrate, ad eccezione di quelle provenienti dall’assunzione di prestiti e di quelle con 

specifico vincolo di destinazione, 

 i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in 

c/capitale. 

Il Fondo crediti di dubbia esigibilità è stato calcolato utilizzando il metodo ordinario obbligatorio 

a partire dal rendiconto della gestione 2019. La quota accantonata nel risultato di 

amministrazione per il fondo crediti di dubbia esigibilità che ammonta ad € 11.960.209,70, è 

stata calcolata con il metodo della media semplice sui residui attivi al 31/12/2019 relativi al 

Canone Idrico e alla Tari. 
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Fondi spese e rischi futuri 

Fondo contenziosi 

Il risultato di amministrazione presenta un accantonamento per fondo rischi contenzioso per euro 

50.000,00, determinato secondo le modalità previste dal principio applicato alla contabilità 

finanziaria al punto 5.2 lettera h) per il pagamento di potenziali oneri derivanti da sentenze. 

 

Altri fondi 

Sono inoltre stati effettuati i seguenti accantonamenti:  

- Fondo rischi generico € 55.000,00  

- Fondo rinnovi contrattuali personale dipendente € 269.679,37  

- Fondo indennità fine mandato del Sindaco € 1.548,00  

 

 

SPESA IN CONTO CAPITALE 

Si riepiloga la spesa in conto capitale per macroaggregati: 

 

Macroaggregati Rendiconto 2019

201 Tributi in conto capitale a carico dell'ente

202 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 560.663,89€          

203 Contributi agli iinvestimenti

204 Altri trasferimenti in conto capitale

205 Altre spese in conto capitale

TOTALE 560.663,89€           

 

 

 

ANALISI INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO 

L’Ente nel corso dell'esercizio 2019 non ha contratto nuovi mutui o effettuato altre operazioni di 

indebitamento. Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto 

capitale registrano la seguente evoluzione: 
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Anno 2017 2018 2019

Oneri finanziari 283.674,07€          397.440,92€               389.180,48€          

Quota capitale 1.606.777,31€       985.777,25€               1.414.890,21€       

Totale fine anno 1.890.451,38€   1.383.218,17€        1.804.070,69€    

Tra la quota capitale sono ricompresi € 1.085.054,37 relativi ad anticipazioni di liquidità ricevute 

negli anni pregressi ai sensi del D.L. 66/2014. 

L’ente nel 2019 non ha effettuato operazioni di rinegoziazione dei mutui. 

 

 

VERIFICA OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA 

L’Ente ha conseguito un risultato di competenza dell’esercizio negativo, rispetto alle 

disposizioni di cui ai commi 820 e 821 del citato articolo 1 della L. 145/2018 in applicazione di 

quanto previsto dalla Circolare MEF RGS n° 3/2019 del 14 febbraio 2019. 

Come desumibile dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto di gestione 

(allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118), come modificato dal DM 1.08.2019 

infatti gli esiti sono stati i seguenti: 

 W1 (Risultato di competenza): € 1.455.929,07 

 W2* (equilibrio di bilancio): € -2.994.458,34 

 W3* (equilibrio complessivo): € -7.490.700,55 

* per quanto riguarda W2) e W3 (equilibrio complessivo) si ricorda che ai sensi del DM 

1.08.2019 per il rendiconto 2019 si tratta di valori con finalità meramente conoscitive.  

Con riferimento alla Delibera n 20 del 17 dicembre 2019 delle Sezioni riunite della Corte dei 

conti la RGS con Circolare n 5 del 9 marzo 2020 ha precisato che i singoli enti sono tenuti a 

rispettare esclusivamente gli equilibri di cui al decreto 118/2011 (saldo tra il complessivo delle 

entrate e delle spese con utilizzo avanzi, FPV e debito). 

Nella medesima Circolare 5/2020 si ricorda che gli equilibri a cui tendere ai fini dei vincoli di 

finanza pubblica sono W1 e W2 mentre il W3 svolge la funzione di rappresentare gli effetti della 

gestione complessiva dell’esercizio e la relazione con il risultato di amministrazione 

 

 

ANALISI DELLE ENTRATE E DELLE SPESE 

Entrate 

In merito all’attività di verifica e di controllo delle dichiarazioni e dei versamenti, l’Organo di 

revisione, con riferimento all’analisi di particolari entrate in termini di efficienza nella fase di 

accertamento e riscossione, rileva che dal conto del bilancio non risultano poste iscritte a tale 

titolo. Tuttavia si evidenzia che i recuperi dell’evasione tributaria ed extratributaria fino 

all’annualità 2016 sono di competenza della Commissione Straordinaria di Liquidazione e, 
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pertanto, in questa fase e per il momento, non transitano dalla contabilità finanziaria dell’ente 

che si occupa della “gestione ordinaria”. Si consiglia, ad ogni buon conto, di accelerare le 

procedure di accertamento e recupero dell’evasione tributaria in modo tale che si possa arrivare 

nel brevissimo periodo al conseguimento di risultati positivi che possano concretizzarsi in 

incrementi della riscossione delle entrate a beneficio di una sana gestione finanziaria. 

IMU 

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per IMU è stata la seguente: 

IMU

Importo %

Residui attivi al 1/1/2019 226.715,30€                   

Residui riscossi nel 2019 226.715,28€                   

Residui eliminati (+) o riaccertati (-) 0,02€                              

Residui al 31/12/2019 0,00-€                              0,00%

Residui della competenza 935.789,86€                   

Residui totali 935.789,86€                   

FCDE al 31/12/2019 0,00%
 

TASI 

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per IMU è stata la seguente: 

TASI

Importo %

Residui attivi al 1/1/2019 1.841,50€                       

Residui riscossi nel 2019 1.961,71€                       

Residui eliminati (+) o riaccertati (-) 120,21€                          

Residui al 31/12/2019 240,42-€                          -13,06%

Residui della competenza

Residui totali 240,42-€                          

FCDE al 31/12/2019 0,00%
 

TARSU-TIA-TARI 

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per TARSU-TIA-TARI è stata la seguente: 

TARSU/TIA/TARI

Importo %

Residui attivi al 1/1/2019 3.156.385,25€                

Residui riscossi nel 2019 174.014,55€                   

Residui eliminati (+) o riaccertati (-)

Residui al 31/12/2019 2.982.370,70€                94,49%

Residui della competenza 2.374.104,74€                

Residui totali 5.356.475,44€                

FCDE al 31/12/2019 0,00%
 

Contributi per permessi di costruire 

Contributi permessi a costruire e relative sanzioni 2019

Accertamento  €              95.718,43 

Riscossione  €              95.718,43  

Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della strada 

(artt. 142 e 208 D.Lgs. 285/92) 

Le somme accertate negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione: 

C
o

m
u

n
e
 d

i 
G

io
ia

 T
a
u

ro
 -

 P
ro

to
co

llo
 n

.0
0
2
1
6
6
1
/2

0
2
1
 d

e
l 
0
3
-0

3
-2

0
2
1



Relazione dell’Organo di Revisione – Rendiconto 2019                28 
 

Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della strada

2017 2018 2019

accertamento  €            250.000,00  €       38.000,00  €            38.159,54 

riscossione  €            110.805,20  €       38.000,00  €            38.159,54 

%riscossione                        44,32               100,00                    100,00  

 

Sulla base della Delibera di G.C. n. 37 del 12/08/2019, l’Organo di revisione ha verificato che 

per l'anno 2019 la quota dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie per le violazioni al 

C.d.S. da vincolare, in conformità alla previsione dall'art. 208 del C.d.S., così come modificato 

dall'art. 53 della Legge 388/2000, pari a € 75.000, è così destinata: 

- 25% della quota sul capitolo di spesa 1269/30 - Prestazioni di servizi relativi al miglioramento 

della circolazione stradale, ammodernamento, messa a norma e manutenzione; 

- 25% della quota sul capitolo di spesa 1269/40 - Acquisto di beni di consumo, potenziamento e 

miglioramento delle attività di controllo e accertamento della violazioni della circolazione 

stradale; 

- 50% della quota sul capitolo di spesa 1269 - Assunzioni stagionali a progetto nelle forme di 

contratti a tempo determinato e a forme flessibili di lavoro, ovvero al finanziamento di progetti 

di potenziamento dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana e alla sicurezza 

stradale, nonché a progetti di potenziamento dei servizi notturni e di prevenzione delle violazioni 

di cui agli articoli 186, 186-bis e 187 e all'acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature dei Corpi e 

dei servizi di Polizia Locale di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell'articolo 12, destinati 

al potenziamento dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana e alla sicurezza 

stradale. 

 

 

Spese correnti 

La comparazione delle spese correnti, riclassificate per macroaggregati, impegnate negli ultimi 

due esercizi evidenzia: 

101 redditi da lavoro dipendente 2.662.578,81€                        2.483.297,72€           -179.281,09

102 imposte e tasse a carico ente 150.940,74€                           133.545,66€               -17.395,08

103 acquisto beni e servizi 7.786.333,93€                        7.674.387,27€           -111.946,66

104 trasferimenti correnti 463.659,57€                           440.689,50€               -22.970,07

105 trasferimenti di tributi 0,00

106 fondi perequativi 0,00

107 interessi passivi 902.803,35€                           833.765,78€               -69.037,57

108 altre spese per redditi di capitale 0,00

109 rimborsi e poste correttive delle entrate 0,00

110 altre spese correnti 43.618,82€                              126.310,55€               82.691,73

TOTALE 12.009.935,22€                      11.691.996,48€         -317.938,74

Rendiconto 2019 variazioneMacroaggregati Rendiconto 2018

 

Spese per il personale 

In merito alla verifica del rispetto dei limiti di spesa del personale previsti dall’art.1, comma 557 

e 557 quater della Legge 296/2006, si evidenzia che, dal raffronto dei dati risultanti dal conto del 

bilancio con la spesa media storica 2011/2013, riportata nel prospetto di calcolo e certificato dal 

precedente Collegio dei Revisori, il limite di spesa risulta rispettato. Tuttavia si fa riserva di 

C
o

m
u

n
e
 d

i 
G

io
ia

 T
a
u

ro
 -

 P
ro

to
co

llo
 n

.0
0
2
1
6
6
1
/2

0
2
1
 d

e
l 
0
3
-0

3
-2

0
2
1



Relazione dell’Organo di Revisione – Rendiconto 2019                29 
 

verificare il calcolo della spesa storica in quanto non sono presenti le componenti escluse, tanto 

che questo Collegio ha ritenuto di non doverne calcolare in modo tale da poter avere uniformità e 

congruità dei dati contabili inseriti a base di calcolo. 

 

Media 2011/2013 

Spese macroaggregato 101 2.483.297,72€          

Spese macroaggregato 103

Irap macroaggregato 102 133.545,66€             

Totale spese di personale (A) 3.685.837,51€      2.616.843,38€          

(-) Componenti escluse (B)

(-) Altre componenti escluse:

 di cui rinnovi contrattuali

(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B 3.685.837,51€      2.616.843,38€          

rendiconto 2019

 

 

 

RAPPORTI CON ORGANISMI PARTECIPATI 

 

Verifica rapporti di debito e credito con i propri enti strumentali e le società controllate e 

partecipate  

Dalla relazione sulla gestione si rileva che le uniche partecipazioni attive del Comune di Gioia 

Tauro in società sono le seguenti:  

Denominazione Categoria Tipologia Servizio % partecipazione 

I.A.M. S.P.A. Società di Capitali Servizio depurazione 

acque 

3% 

ASMENET Calabria  Società di Capitali Servizio posta e sito 

istituzionale 

1,76% 

 

L’Organo di revisione ha verificato che non è stata effettuata la conciliazione dei rapporti 

creditori e debitori tra l’Ente e gli organismi partecipati. L’art.11, comma 6, lettera j), del d.lgs. 

23 giugno 2011 n.118 stabilisce che gli esiti di tale conciliazione siano esposti nella relazione 

della gestione al rendiconto. La relazione relativamente alla verifica della reciprocità dei rapporti 

creditori e debitori, riporta soltanto i seguenti esiti: 

DEBITI:  

€ 608.525,23 (ANNI PRCEDENTI) + € 672.473,60 (ANNO CORRENTE) RAPPORTO DI 

SERVIZIO CON I.A.M. S.P.A.  

€ 6.100,00 RAPPORTO DI SERVIZIO ASMENET ANNO 2019  
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€ 6.100,00 RAPPORTO DI SERVIZIO ASMENET ANNO 2018 

 

Il Comune di Gioia Tauro possiede, comunque, partecipazioni nelle seguenti società: 
 

 

 

Denominazione 

Partita IVA o 
codice fiscale 

 

 

Categoria 

 

Tipologia di 
partecipazione 

 

 

Societa in 
house 

 

Società 
affidataria 
diretta di 
servizio 
pubblico 

 

% 

partecipazione 

Asmenet Calabria soc 
cons. a rl 

02729450797 Società di 
capitali 

Quota di 
capitale sociale 

NO SI 1,72 

Ce.F.R.I.S. Scarl 02060850803 Società di 
capitali 

Quota di 
capitale sociale 

NO NO 0,08 

Gio.Se.Ta. S.p.A. in 
Liquidazione 

02390140800 Società di 
capitali 

Partecipazione 
azionaria 

NO NO 25,5 

I.A.M. S.p.A. 01379950809 Società di 
capitali 

Partecipazione 
azionaria 

NO SI 3 

Piana Ambiente SpA - 
in fallimento 

02389030798 Società di 
capitali 

Partecipazione 
azionaria 

NO NO 4,87 

Progetto Magna 
Grecia srl – in 
fallimento 

03179420785 Società di 
capitali 

Quota di 
capitale sociale 

NO NO 7 

Promedia Soc. Cons. 
a rl in scioglimento 

02171040807 Società di 
capitali 

Quota di 
capitale sociale 

NO NO 1,82 

Tauro Ambiente SpA - 
inattiva 

02196190801 Società di 
capitali 

Partecipazione 
azionaria 

NO NO 49 

 

Non risulta, rispetto ai bilanci chiusi al 31.12.2019, che ci siano società che abbiano richiesto 

interventi per coperture di perdite.  
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CONTO ECONOMICO 

 

Il conto economico è stato formato sulla base del sistema contabile concomitante integrato con la 

contabilità finanziaria (attraverso la matrice di correlazione di Arconet) e con la rilevazione, con 

la tecnica della partita doppia delle scritture di assestamento e rettifica. 

Nella predisposizione del conto economico sono stati rispettati i principi di competenza 

economica ed in particolare i criteri di valutazione e classificazione indicati nei punti da 4.1 a 

4.36, del principio contabile applicato n.4/3. 

Nel conto economico della gestione sono rilevati i componenti positivi e negativi secondo criteri 

di competenza economica così sintetizzati: 

 

    
CONTO ECONOMICO  Anno 2019 Anno 2018 

    

    

 

    

    
A) COMPONENTI POSITIVI DELLA 

GESTIONE     

1   Proventi da tributi 6.238.068,44 5.615.524,59  

2   Proventi da fondi perequativi  2.459.237,19 2.459.237,19  

3   Proventi da trasferimenti e contributi 3.215.121,42 3.697.727,87  

  a Proventi da trasferimenti correnti 2.234.440,85 2.481.833,53  

  b Quota annuale di contributi agli investimenti 950.769,90 1.000.000,00  

  c Contributi agli investimenti 29.910,67 215.894,34  

4   
Ricavi delle vendite e prestazioni e proventi 

da servizi pubblici 3.230.180,35 3.228.035,13  

  a Proventi derivanti dalla gestione dei beni 26.561,25 29.479,73  

  b Ricavi della vendita di beni 0,00 0,00  

  c Ricavi e proventi dalla prestazione di servizi 3.203.619,10 3.198.555,40  

5   

Variazioni nelle rimanenze di prodotti in corso 

di lavorazione, etc. (+/-) 0,00  0,00  

6   Variazione dei lavori in corso su ordinazione 0,00  0,00  

7   Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 0,00  0,00  

8   Altri ricavi e proventi diversi 133.103,53 811.275,55  

    
TOTALE COMPONENTI POSITIVI 

DELLA GESTIONE (A) 15.275.710,93 15.811.800,33  

    

  

  

    
B) COMPONENTI NEGATIVI DELLA 

GESTIONE 

 

  

9   Acquisto di materie prime e/o beni di consumo 370.489,33 437.712,82  

10   Prestazioni di servizi  7.156.349,44 7.277.682,91  

11   Utilizzo beni di terzi 147.548,50 112.838,25  

12   Trasferimenti e contributi 440.689,50 509.305,62  

  a Trasferimenti correnti 440.689,50 509.305,62  

  b 

Contributi agli investimenti ad Amministrazioni 

pubb. 0,00  0,00  

  c Contributi agli investimenti ad altri soggetti 0,00  0,00  

13   Personale 2.483.297,72 2.798.014,94  
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14   Ammortamenti e svalutazioni 8.930.690,30 2.633.707,93  

  a Ammortamenti di immobilizzazioni Immateriali 13.234,80 8.750,00  

  b Ammortamenti di immobilizzazioni materiali 834.175,89 816.199,36  

  c Altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0,00 0,00  

  d Svalutazione dei crediti 8.083.279,61 1.808.758,57  

15   

Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o 

beni di consumo (+/-) 0,00  0,00  

16   Accantonamenti per rischi 0,00  0,00  

17   Altri accantonamenti 0,00  0,00  

18   Oneri diversi di gestione 134.055,99 131.050,14  

    
TOTALE COMPONENTI NEGATIVI 

DELLA GESTIONE (B) 19.741.218,15 13.900.312,61  

    
DIFFERENZA FRA COMP. POSITIVI E 

NEGATIVI DELLA GESTIONE (A-B) -4.465.507,22 1.911.487,72  

    

  

  

    C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 

 

  

    Proventi finanziari 

 

  

19   Proventi da partecipazioni 3.229,26 3.226,28  

  a da società controllate 0,00  0,00  

  b da società partecipate 0,00  0,00  

  c da altri soggetti 0,00  0,00  

20   Altri proventi finanziari 3.229,26 3.226,28  

    Totale proventi finanziari 3.229,26 3.226,28  

    Oneri finanziari 

 

  

21   Interessi ed altri oneri finanziari 833.765,78 902.803,35  

  a Interessi passivi 833.765,78 902.803,35  

  b Altri oneri finanziari 0,00 0,00  

    Totale oneri finanziari 833.765,78 902.803,35  

    

  

  

    
TOTALE PROVENTI ED ONERI 

FINANZIARI (C)  -830.536,52 -899.577,07  

    

  

  

    
D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' 

FINANZIARIE 

 

  

22   Rivalutazioni  0,00  0,00  

23   Svalutazioni 0,00  0,00  

    TOTALE RETTIFICHE (D) 0,00  0,00  

    
E) PROVENTI ED ONERI 

STRAORDINARI 

 

  

24   Proventi straordinari 220.930,13 79.145,26  

  a Proventi da permessi di costruire  0,00 0,00  

  b Proventi da trasferimenti in conto capitale 220.735,26 5.500,00  

  c Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo 194,87 73.645,26  

  d Plusvalenze patrimoniali 0,00 0,00  

  e Altri proventi straordinari 0,00 0,00  

    Totale proventi straordinari 220.930,13 79.145,26  

25   Oneri straordinari 0,02 4.000,00  

  a Trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00  

  b 

Sopravvenienze passive e insussistenze 

dell'attivo 0,02 0,00  
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  c Minusvalenze patrimoniali 0,00 0,00  

  d Altri oneri straordinari  0,00 4.000,00  

    Totale oneri straordinari 0,02 4.000,00  

    

  

  

    
TOTALE PROVENTI ED ONERI 

STRAORDINARI (E) 220.930,11 75.145,26  

    
RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE  

(A-B+C+D+E) -5.075.113,63 1.087.055,91  

    

  

  

26   Imposte (*) 132.395,66 150.940,74  

27   RISULTATO DELL'ESERCIZIO -5.207.509,29 936.115,17  

 

In merito al risultato economico conseguito nel 2019 si rileva una perdita dell'esercizio pari ad € 

-5.207.509,29. Il peggioramento del risultato della gestione (differenza fra componenti positivi e 

componenti negativi) rispetto all’esercizio precedente è dovuto all’aumento del valore delle 

svalutazioni dei crediti. 

 

STATO PATRIMONIALE 

Nello stato patrimoniale sono rilevati gli elementi dell’attivo e del passivo, nonché le variazioni 

che gli elementi patrimoniali hanno subito per effetto della gestione. 

I valori patrimoniali al 31/12/2019 sono così rilevati: 

 

      

STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) Anno 2019 Anno 2018 

      

      

A) CREDITI vs.LO STATO ED ALTRE 

AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PER LA 

PARTECIPAZIONE AL FONDO DI DOTAZIONE -                        -   

        

 

  

      TOTALE CREDITI vs PARTECIPANTI (A) - 

                                

-   

      B) IMMOBILIZZAZIONI 

 

  

I     Immobilizzazioni immateriali 

 

  

  1   Costi di impianto e di ampliamento 44.189,17 

                       

34.999,98   

  2   Costi di ricerca sviluppo e pubblicità -                        -   

  3   
Diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno 

44.189,17 

            

34.999,98 

  4   Concessioni, licenze, marchi e diritti simile -                        -   

  5   Avviamento -                        -   

  6   Immobilizzazioni in corso ed acconti -                        -   

  9   Altre -                        -   

      Totale immobilizzazioni immateriali 44.189,17 

                

34.999,98 

        

 

  

      Immobilizzazioni materiali 31.734.335,49 32.504.356,04  

II 1   Beni demaniali 11.495.828,26         
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11.932.046,69 

  1.1   Terreni -                        -   

  1.2   Fabbricati 987.835,68 

        

1.018.667,77 

  1.3   Infrastrutture 10.507.992,58 10.913.378,92       

  1.9   Altri beni demaniali -                        -   

III 2   Altre immobilizzazioni materiali  12.237.210,81 

        

12.514.888,37 

  2.1   Terreni  -                        -   

    a di cui in leasing finanziario -                        -   

  2.2   Fabbricati 11.786.998,37 

      

12.125.928,11 

    a di cui in leasing finanziario -                        -   

  2.3   Impianti e macchinari -                        -   

    a di cui in leasing finanziario -                        -   

  2.4   Attrezzature industriali e commerciali 70.317,85 

            

34.296,96 

  2.5   Mezzi di trasporto  66.588,22 

            

84.507,32 

  2.6   Macchine per ufficio e hardware 8.557,28 

            

14.088,13 

  2.7   Mobili e arredi 25.148,56 

            

28.718,28 

  2.8   Infrastrutture 213.296,63 

          

224.142,23 

  2.99   Altri beni materiali 66.303,90 

              

3.207,34 

  3   Immobilizzazioni in corso ed acconti 8.001.296,42 

        

8.057.420,98 

      Totale immobilizzazioni materiali 31.734.335,49 

        

32.504.356,04 

        

 

  

IV     Immobilizzazioni Finanziarie  93.519,75 93.519,75  

  1   Partecipazioni in  93.519,75 

                

93.519,75 

    a imprese controllate -                        -   

    b imprese partecipate -                        -   

    c altri soggetti 93.519,75 

            

93.519,75 

  2   Crediti verso 
                                

-   

                                

-   

    a altre amministrazioni pubbliche                        -                          -   

    b imprese controllate                        -                          -   

    c imprese partecipate                        -                          -   

    d altri soggetti                         -                          -   

  3   Altri titoli                        -                          -   

      Totale immobilizzazioni finanziarie 93.519,75 

                

93.519,75 

        

 

  

      TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 31.872.044,41 

        

32.632.875,77 

        

 

  

      C) ATTIVO CIRCOLANTE 

 

  

I     Rimanenze -                        -   

      Totale rimanenze -                                 
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-   

II     Crediti      9.401.332,90 18.070.670,36  

  1   Crediti di natura tributaria 2.379.430,41 

          

3.293.111,63 

    a Crediti da tributi destinati al finanziamento della sanità -                        -   

    b Altri crediti da tributi 1.808.196,44 

        

3.277.668,90 

    c Crediti da Fondi perequativi 571.233,97 

            

15.442,73 

  2   Crediti per trasferimenti e contributi 1.808.805,91 

          

6.736.452,71 

    a verso amministrazioni pubbliche 1.320.746,36 

        

5.969.831,69 

    b imprese controllate -                        -   

    c imprese partecipate -                        -   

    d verso altri soggetti 488.059,55 

          

766.621,02 

  3   Verso clienti ed utenti 1.214.876,38 

        

3.623.179,93 

  4   Altri Crediti  3.998.220,20 

          

4.417.926,09 

    a verso l'erario -                        -   

    b per attività svolta per c/terzi 289.294,79                        -   

    c altri 3.708.925,41 

        

4.417.926,09 

      Totale crediti 9.401.332,90 

        

18.070.670,36 

        

 

  

III     Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi 

 

  

  1   Partecipazioni -                        -   

  2   Altri titoli -                        -   

      
Totale attività finanziarie che non costituiscono 

immobilizzi - 

                                

-   

        

 

  

IV     Disponibilità liquide 3.107.262,05 4.082.796,62  

  1   Conto di tesoreria 3.107.262,05 

          

4.082.796,62 

    a Istituto tesoriere                        -                          -   

    b presso Banca d'Italia                        -                          -   

  2   Altri depositi bancari e postali                        -                          -   

  3   Denaro e valori in cassa                        -                          -   

  4   Altri conti presso la tesoreria statale intestati all'ente                        -                          -   

      Totale disponibilità liquide 3.107.262,05 

          

4.082.796,62 

      TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 12.508.594,95 

        

22.153.466,98 

        

 

  

      D) RATEI E RISCONTI 

 

  

  1   Ratei attivi  -                        -   

  2   Risconti attivi 12.000,00                        -   

      TOTALE RATEI E RISCONTI  (D) 12.000,00                                 
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-   

        

 

  

      TOTALE DELL'ATTIVO (A+B+C+D) 44.392.639,36 54.786.342,75         

 

 

      

STATO PATRIMONIALE 

(PASSIVO) 
Anno 2019 

 

 

Anno 2018 

      

      A) PATRIMONIO NETTO     

I 

 

  Fondo di dotazione                           -                             -   

II 

 

  Riserve  2.595.880,27 

              

7.253.685,35 

  a   da risultato economico di esercizi precedenti 936.115,17                           -   

  b   da capitale -                           -   

  c   da permessi di costruire 98.297,69                98.297,69 

  d   

riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali 

indisponibili e per i beni culturali 1.561.467,41 

           

7.155.387,66 

  e   altre riserve indisponibili -                           -   

III 

 

  Risultato economico dell'esercizio -5.207.509,29              936.115,17 

  

 

  

  

  

  

 

  TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) -2.611.629,02 

              

8.189.800,52 

  

 

  

  

  

  

 

  B) FONDI PER RISCHI ED ONERI 

 

  

  1   Per trattamento di quiescenza -                           -   

  2   Per imposte -                           -   

  3   Altri 296.227,37                           -   

  

 

  

  

  

  

 

  TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI (B) 296.227,37 

                                    

-   

  

 

  

  

  

  

 

  C)TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO -                           -   

  

 

  TOTALE T.F.R. (C) - 

                                    

-   

  

 

  

  

  

  

 

  D) DEBITI    

 

  

  1   Debiti da finanziamento 7.711.152,26 

              

9.064.579,42 

  

 

a  prestiti obbligazionari -                           -   

  

 

b v/ altre amministrazioni pubbliche -                           -   

  

 

c verso banche e tesoriere 2.381.675,35 

           

2.381.675,35 

  

 

d verso altri finanziatori 5.329.476,91 

           

6.682.904,07 

  2   Debiti verso fornitori 11.442.197,40 

         

17.671.272,05 

  3   Acconti -                           -   

  4   Debiti per trasferimenti e contributi 1.095.698,26 

                  

567.018,41 
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a enti finanziati dal servizio sanitario nazionale -                           -   

  

 

b altre amministrazioni pubbliche 835.691,86 294.405,15              

  

 

c imprese controllate -                           -   

  

 

d imprese partecipate -                           -   

  

 

e altri soggetti 260.006,40              272.613,26 

  5   Altri debiti  7.826.062,25 

                  

278.273,44 

  

 

a tributari 114.391,18                42.836,15 

  

 

b verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 7.002,34                19.093,68 

  

 

c per attività svolta per c/terzi  -                           -   

  

 

d altri 7.704.668,73              216.343,61 

      TOTALE DEBITI (D) 28.075.110,17 

            

27.581.143,32 

  

 

  

  

  

  

 

  
E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI 

 

  

I 

 

  Ratei passivi  
 

 

II 

 

  Risconti passivi 18.632.930,84 

            

19.015.398,01 

  1   Contributi agli investimenti  18.632.930,84 

            

19.015.398,01 

  

 

a da altre amministrazioni pubbliche 17.895.037,27 

         

18.277.504,41 

  

 

b da altri soggetti 737.893,60              737.893,60 

  2   Concessioni pluriennali -                           -   

  3   Altri risconti passivi -                           -   

  

 

  TOTALE RATEI E RISCONTI (E) 18.632.930,84 

            

19.015.398,01 

  

 

  

  

  

  

 

  TOTALE DEL PASSIVO (A+B+C+D+E) 44.392.639,36 

            

54.786.341,85 

  

 

  

  

  

  

 

  CONTI D'ORDINE 

 

  

  

 

  1) Impegni su esercizi futuri 193.548,65                15.561,36 

  

 

  2) beni di terzi in uso                           -                             -   

  

 

  3) beni dati in uso a terzi                           -                             -   

  

 

  4) garanzie prestate a amministrazioni pubbliche                           -                             -   

  

 

  5) garanzie prestate a imprese controllate                           -                             -   

  

 

  6) garanzie prestate a imprese partecipate                           -                             -   

  

 

  7) garanzie prestate a altre imprese                            -                             -   

      TOTALE CONTI D'ORDINE 193.548,65 

                    

15.561,36 

 

Nello stato patrimoniale sono rilevati gli elementi dell’attivo e del passivo, nonché le variazioni che 

gli elementi patrimoniali hanno subito per effetto della gestione. 

Per quanto riguarda la gestione contabile delle immobilizzazioni iscritte nello stato patrimoniale, 

questo organo di revisione, si riserva di verificare se l’ente ha o meno terminato le procedure di 

valutazione dei cespiti rispetto ai nuovi criteri stabiliti dal principio 4/2 e se si è dotato di idonee 

procedure contabili per la compilazione e la tenuta dell’inventario. 
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RELAZIONE DELLA GIUNTA AL RENDICONTO 

L’Organo di revisione prende atto che l’ente ha predisposto la relazione della giunta in aderenza 

a quanto previsto dall’articolo 231 del TUEL, secondo le modalità previste dall’art.11, comma 6 

del d.lgs.118/2011 e in particolare risultano: 

a) i criteri di valutazione (con particolare riferimento alle modalità di calcolo del FCDE) 

b) le principali voci del conto del bilancio  

c) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate nel risultato di amministrazione 

d) l’analisi della gestione dei residui attivi e passivi con i relativi elenchi di quelli riportati in 

bilancio. 

Sono riportati alcuni elementi relativi alla gestione degli organismi partecipati. 

Sono riportati i dati finali della gestione finanziaria con indicazione, per quanto riguarda la cassa, 

di eventuali vincoli esistenti. 

Infine, nella relazione non sono menzionati eventuali fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura 

dell’esercizio, per cui si presume che non ve ne siano stati. 
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CONCLUSIONI 

 

A conclusione delle verifiche effettuate sul conto del bilancio, sul conto economico e sullo stato 

patrimoniale, dell’esercizio chiuso al 31.12.2019 l’Organo di Revisione raccomanda di attenersi 

ai suggerimenti formulati nelle varie sezioni della relazione. 

Nel prosieguo della gestione si raccomanda l’applicazione rigida dei principi contabili, anche per 

quanto riguarda il mantenimento in bilancio di crediti che abbiano anzianità superiore ai tre anni. 

In tali situazioni il principio contabile allegato 4/2 stabilisce di valutare lo stralcio di questi 

crediti (di dubbia esigibilità e difficile esazione) dal bilancio per farli transitare a Stato 

Patrimoniale con conseguente riduzione del relativo fondo crediti di dubbia esigibilità.  

Si raccomanda, in sede di previsione di bilancio, di non procedere a sovrastime di entrate o a 

sottostimare la spesa. Questo comporta nel breve-medio periodo il verificarsi di situazioni di 

squilibrio.  

Come rilevato nell’apposita sezione di questa relazione è necessario definire i crono programmi 

delle spese di investimento. 

In merito all’accantonamento per fondo rischi da contenzioso è necessario monitorare 

costantemente l’andamento del contenzioso in essere, al fine, anche, di prevenire il formarsi di 

eventuali debiti fuori bilancio. 

Infine si rammenta al Consiglio Comunale di procedere nei termini di cui all’art.188 del D.Lgs. 

n.267/2000 al ripiano del disavanzo di amministrazione. 

In conclusione l’analisi del rendiconto e delle carte contabili poste a base dello stesso, consente 

di attestare la corrispondenza del consuntivo alle risultanze della gestione e di formulare 

complessivamente un giudizio positivo per l’approvazione del rendiconto dell’esercizio 

finanziario 2019. 

L’Organo di Revisione 

Dott. Giuseppe Crocitti* 

 

 

 

 

    Dott. Luca Tinello* 

 

 

 

 

              Dott.ssa Paola Gaetano* 

 

*documento firmato digitalmente 
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